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ABSTRACT 

This paper explains a project aimed at creating a training course for foreign students in the 
field of Health Sciences. Thanks to the support of the Order of Servants of Mary, operating in 
the Argentine dioceses, it was possible to be in contact with the Faculty of Medicine of the 
Universidad Nacional del Nordeste (Argentina), where many descendants of emigrants from 
two regions of north-estern Italy, Friuli Venezia-Giulia and Veneto. A practical internship is 
also envisaged as part of the university training course, in which students can concretely work 
on hospital wards to experience important aspects of their future profession. This internship 
is primarily designed for undergraduate students in their final year, with the aim to consolidate 
their professional identity as soon as possible. By virtue of an agreement stipulated with the 
Giuliano Isontina University Health Authority (ASUGI), Argentine students were thus allowed 
to carry out their internship in Trieste. 
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1. PREMESSA 

I mezzi di comunicazione di massa italiani hanno più volte riportato la notizia che, 

al fine di reperire velocemente il personale che è oramai insufficiente nelle strutture 

sanitarie, si rende necessario approvvigionarsi anche al di fuori dell’ambito europeo 

e, a tal fine, occorre attuare il riconoscimento dei titoli di studio extra UE. In 

proposito, diviene certamente di attualità il progetto che abbiamo realizzato con 

                                                        
* Title: A medical practice project in Trieste with Argentine students / Titulo: Un proyecto de práctica médica en Trieste con estudiantes argentinos. 
** Académico Designado por la Facultad de Medicina (Universidad UNNE). 
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l’ASUGI1 per favorire l’immigrazione “di ritorno” dall’Argentina verso la regione Friuli 

Venezia Giulia, di studenti dell’ultimo anno di medicina (laureandi del sesto anno), 

provenienti da famiglie originarie del Nord Est Italia (principalmente Friuli Venezia 

Giulia e Veneto). Ciò, anche e soprattutto nell’ottica di sopperire alla grande carenza 

di medici che grava sul servizio sanitario nazionale. 

Da stime dell’OCSE2, dell’ANAAO-ASSOMED3 e della Federazione Italiana dei Medici di 

Famiglia4 è infatti previsto, per i prossimi anni, un ammanco in Italia di circa 60 mila 

infermieri e di circa 45 mila medici. Purtroppo tale previsione si sta dimostrando più 

che azzeccata e ciò perché i competenti ministeri non hanno adottato strategie concrete 

per affrontare il problema, addirittura effettuando, al contrario, tagli alla spesa in 

questo settore (sino dal 2005 con la Legge 23 dicembre 2005, n. 266 e successive) e 

bloccando così di fatto, il turnover nell’ambito della Sanità. 

Sulla base di questi dati, anche conseguenti a massicci pensionamenti e al crollo 

demografico italiano5, alcune Università dell’Argentina hanno iniziato a offrire la 

possibilità di inserire alcuni laureandi in Medicina nelle sedi ospedaliere universitarie 

della nostra regione. Ecco che, per tale motivo, nasce l’iniziativa, attuata con l’Ospedale 

Universitario di Trieste, che ha sottoscritto una convenzione con la Facoltà di Medicina 

dell’Universidad Nacional del Nordeste, con sede a Corrientes, nel Nord dell’Argentina 

e riguardante proprio l’accoglienza di tirocinanti laureandi. L’obiettivo perseguito è 

quello di creare un canale di mobilità - soprattutto ai fini dell’entrata in Italia - di 

laureati, specializzandi e laureandi argentini in Medicina (cfr. Figura 1). 

È qui importate ricordare che, tra l’Ottocento e il Novecento, circa trenta milioni di 

Italiani, per la maggioranza friulani6, giuliani e veneti, partirono dalla propria terra 

                                                        
1 Acronimo: Azienda Sanitaria Universitaria Giuliano Isontina. 
2 L’OCSE, Organizzazione per la Cooperazione e lo Sviluppo Economico, è un’organizzazione internazionale di studi 
economici per i Paesi membri, Paesi sviluppati aventi in comune un sistema di governo di tipo democratico e 
un’economia di mercato, cfr. OECD HOME. BETTER POLICIES FOR BETTER LIVE in Siti web. 
3 L’Anaao-Assomed è un sindacato medico italiano, cfr. ANAAO ASSOMED ASSOCIAZIONE MEDICI DIRIGENTI in Siti web. 
4 Cfr. FIMMG FEDERAZIONE ITALIANA MEDICI DI FAMIGLIA in Siti web. 
5 Cfr. IL SOLE 24 ORE, in Siti web. 
6 Cfr. GROSSUTTI 2009. 
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natia «per cercare fortuna» che, all’epoca, significava di fatto tentare di emanciparsi 

dalla miseria. La maggioranza di questi emigranti si trasferirono in altre nazioni 

europee; altri invece, scelsero il continente americano. Si stima che in Argentina nel 

periodo compreso tra il 1870 e il 1925 siano giunti quasi 2,5 milioni di nostri 

connazionali7 e, ad oggi, è proprio l’Argentina il Paese, con la maggiore presenza di 

una comunità italiana al di fuori dell’Italia. 

 

 

Figura 1. La prima pagina dell’Accordo sottoscritto tra l’ASUGI e la Facultad de Medicina dell’Universidad 
Nacional del Nordeste (Argentina). 

                                                        
7 Cfr. CITARELLA 1992. 
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Figura 2. Conviviale di emigrati oriundi di Romans d’Isonzo del “Club Paraná”, scattata nell’anno 
1932 c. a. (Fonte: Immagine tratta dalla mostra “in viaggio”, organizzata dalla SOMSI di Pordenone). 

Inizialmente, gli emigrati di origine italiana si dedicarono a ciò che facevano in 

Patria, ossia la coltivazione della terra - e questo andava a pennello - vista la grande 

necessità di manodopera richiesta all’epoca dal settore agricolo. 

Successivamente, i migranti italiani dell’Argentina intrapresero un’ascesa sociale, 

coniando il motto «primo anno agricoltore, secondo affittuario, terzo proprietario»8 e 

furono sempre più presenti nelle professioni, nel commercio, nell’industria, nell’edilizia, 

nei servizi e, più in generale, nella vita sociale9. 

Veniamo ora agli “influencers” che hanno reso possibile questa operazione di 

immigrazione di ritorno. Si tratta dei frati dell’Ordine dei Servi di Maria (Serviti)10, i 

quali, proprio nel Nord Est dell’Argentina, gestiscono parrocchie e scuole private 

                                                        
8 Cfr. DELFINA, PITTAU 2010. 
9 Cfr. GALBARINI, GIANFRANCESCHI in Siti web. 
10 Presenti anche a Trieste, nel rione di Valmaura, dal 1936 al 2014. 
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paritarie e che sono, quindi, a stretto contatto con la popolazione e sono altresì consci che 

questo Paese, che rappresenta una delle economie più importanti dell’America Latina, sta 

per giungere al collasso economico. Infatti, la recessione in atto già da anni, sta minando 

progressivamente il PIL argentino e l’inflazione galoppa vertiginosamente11. 

Secondo i dati ufficiali pubblicati dall’INDEC12, i prezzi sono aumentati del 50,7% negli 

ultimi dodici mesi e, inoltre, le persone sotto la soglia di povertà hanno raggiunto il 44% 

della popolazione. A fronte di tali premesse, si è pensato di attuare un’operazione di 

rientro in Italia di nipoti di emigrati friulani, giuliani e veneti al fine di compendiare 

due opportunità: garantire agli studenti argentini una prospettiva per il loro futuro e, 

nel contempo, rimpolpare il numero dei medici italiani, di cui c’è indubbia necessità. 

2. STUDIARE MEDICINA A TRIESTE 

L’Università degli Studi di Trieste è un’Università statale italiana fondata nel 1924, 

dopo l’annessione di Trieste all’Italia, con la denominazione di Regia Università degli 

Studi Economici e Commerciali. 

La costruzione della nuova sede centrale dell’Ateneo situata in posizione dominante 

sul colle di Scoglietto, su progetto degli architetti Raffaello Fagnoni e Umberto 

Nordio13 ebbe inizio nel 1938 ma, a causa degli eventi bellici, l’inaugurazione avvenne 

solamente il 3 novembre 1950. Con il ritorno a Trieste dell’amministrazione italiana - il 

26 ottobre del 1954 - vennero avviate nuove consistenti opere edilizie attorno al corpo 

centrale dell’ateneo. 

L’Università degli Studi di Trieste offre corsi di laurea suddivisi in tre Aree formative14: 

- Area Scienze Sociali Umanistiche, che comprende i corsi di laurea in: Economia e 

Management; Giurisprudenza; Interpretazione e Traduzione; Scienze dell’Educazione 

e Servizio sociale; Scienze politiche, internazionali e diplomatiche; Studi umanistici. 

                                                        
11 Cfr. CASINI in Siti web. 
12 Acronimo: Istituto nazionale argentino di censimento e statistica, cfr. INDEC in Siti web. 
13 Cfr. FERNETTI et al. 2010. 
14 Cfr. UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI TRIESTE in Siti web. 



Un progetto di pratica medica a Trieste con studenti argentini Franco C. Grossi 

QuaderniCIRD n. 23 (2021) 14 ISSN 2039-8646 

- Area Tecnologico-Scientifica, che comprende i corsi di laurea in: Architettura; Chimica; 

Fisica; Ingegneria; Intelligenza artificiale e data science; Matematica;  Scienze della 

Terra; Scienze e tecnologia dell’ambiente; Statistica e Scienze attuariali. 

- Area Scienza della Vita e della Salute che comprende corsi di laurea in: Biologia, 

Biotecnologia, Genomica e Neuroscienze; Farmacia; Chimica e Tecnologia 

farmaceutiche; Psicologia; Scienze mediche, chirurgiche e della salute. 

 

  

Figura 3. L’edificio centrale dell’Università degli studi di Trieste e il logo dell’Ateneo. 
(Fonte: <https://www.units.it/>) 

Il primo ospedale di Trieste risale al XII secolo (1141 c.a.) e venne edificato fuori dalle 

mura, esternamente alla “porta Cavana” nel luogo ove oggi si erge la villa Sartorio, 

con la denominazione “di Missier Santo Giusto”, così appellato forse perché nei pressi 

venne ritrovato, secoli prima, il corpo del martire tergestino San Giusto, patrono della 

città. Inoltre, fin dal Duecento, esisteva un ospedale per i poveri sull’altura di “Gatinara” 

(l’odierna Cattinara)15. 

Nel corso dei secoli, a Trieste, vennero edificati l’Ospedale Maggiore16 nel 1841 e 

l’Ospedale infantile, sorto nel 1856 e poi trasferito nell’attuale sede nell’anno 1938, 

con la denominazione “Burlo Garofolo”17. 

Nell’anno 1984 venne inaugurato, dopo una gestazione ventennale, il nuovo Ospedale 

di Cattinara, che è stato accreditato dal 2008 dalla Joint Commission International non 

solo quale Ospedale per Acuti ma anche come Ospedale Accademico, prevedendo il 

pieno rispetto di rigorosi standard per le attività di cura, didattiche e di ricerca. 

                                                        
15 Cfr. BEVILACQUA 2015. 
16 Cfr. INFORMATRIESTE in Siti web. 
17 Cfr. WIKIPEDIA in Siti web. 
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Figura 4. Gli edifici che ospitano l’Ospedale di Cattinara, a Trieste. 
(FONTE: TRIESTE ALL NEWS) 

La Facoltà di Medicina e Chirurgia nasce, presso l’Università degli Studi di Trieste, 

nell’anno 1965, e confluisce poi, nel 2011, nel nuovo Dipartimento di Scienze Mediche, 

Chirurgiche e della Salute (DSMCS), svolgendo le funzioni relative alla ricerca scientifica 

e alle attività formative e assistenziali in diversi ambiti medico-scientifici. 

Il Dipartimento garantisce l’offerta formativa teorico-pratica pre-laurea dei Corsi di 

laurea magistrali sessennali a ciclo unico in Medicina e Chirurgia e in Odontoiatria e 

Protesi Dentaria, e delle Lauree triennali delle professioni sanitarie, con apporto 

significativo alla didattica impartita anche da altri Dipartimenti dell’Università di 

Trieste e in collaborazione con l’Università di Udine. 

L’attività assistenziale del Dipartimento è svolta in convenzione con l’Azienda Sanitaria 

Universitaria Giuliano Isontina. Allo stato dell’arte, al Dipartimento afferiscono 17 Unità 

Clinico Operative presso l’Ospedale di Cattinara, 5 presso l’Ospedale Maggiore e 3 presso 

l’IRCCS18 materno infantile Burlo Garofolo. 

3. STUDIARE MEDICINA ALL’UNIVERSIDAD NACIONAL DEL NORDESTE 

L’Università Nazionale del Nordest (in spagnolo “UNNE, Universidad Nacional del 

Nordeste”19) è un’Università pubblica statale argentina. Ha sedi nelle città di Corrientes 

                                                        
18 Acronimo: Istituito di Ricovero e Cura a Carattere Scientifico. 
19 Cfr. FACULTAD DE MEDICINA –  UNIVERSIDAD NACIONAL DEL NORDESTE (ARGENTINA), in Siti web. 



Un progetto di pratica medica a Trieste con studenti argentini Franco C. Grossi 

QuaderniCIRD n. 23 (2021) 16 ISSN 2039-8646 

e di Resistencia, capoluoghi rispettivamente delle province subtropicali di Corrientes 

(1.130.000 abitanti) e Chaco (1.100.000 abitanti), localizzate nel Nord Est dell’Argentina 

ed è stata fondata il 4 dicembre 1956. 

 

 

Figura 5. Localizzazione geografica delle città di Corrientes, ove ha sede l’UNNE (Fonte: GOOGLE MAPS). 

  

Figura 6. Il logo dell’Università UNNE e, a destra, il palazzo del Rettorato. 
(Fonte: UNNE) 

Conosciuta come l’Università del sole, UNNE è la settima università per numero di 

studenti in Argentina. È frequentata da circa 60.000 studenti e annovera 14 Facoltà 

(Architettura e Urbanistica, Lettere, Scienze Agrarie e Forestali, Agroindustria, Scienze 

Economiche, Scienze esatte, Giurisprudenza, Scienze Mediche, Scienze Naturali, Scienze 

veterinarie, Scienze Sociali, Scienze informatiche, Ingegneria e Odontoiatria). 

Dalla data della sua creazione ad oggi, l’Universidad Nacional del Nordeste (UNNE) ha 

come scopo fondamentale quello di soddisfare i bisogni culturali di istruzione superiore 

della regione nord-orientale del Paese. 
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L’UNNE è riconosciuta come un’istituzione fondamentale per lo sviluppo del territorio e 

assicura un impegno permanente quale servizio pubblico e sociale, fornendo pari 

opportunità educative. Dispone di tre campus universitari e, grazie alla creazione di 

nuovi poli accademici, l’attività formativa superiore universitaria è stata garantita anche 

in aree remote della regione. 

 

 

Figura 7. L’ingresso della Facoltà di Medicina dell’Università UNNE. 
(Fonte: UNNE) 

La Scuola di Medicina venne inaugurata il 27 aprile 1953 (associata, all’epoca, 

all’Universidad Nacional del Litoral) e l’attività accademica iniziò già il giorno seguente. 

Solo successivamente venne inglobata nell’Universidad Nacional del Nordeste20. 

Attualmente si stanno affinando gli strumenti per migliorare la formazione professionale 

di medici, infermieri e fisioterapisti e, a tal fine, vengono promosse attività di ricerca 

medico scientifica tra i docenti e ciò per adempiere alla missione fondamentale 

dell’Università che si esplica nella trasmissione della conoscenza ai migliori livelli 

possibili. 

È stato pure attuato l’avviamento della formazione continua anche grazie all’attivazione 

di corsi di studio post-lauream, Sono stati, infine, avviati percorsi di studio “brevi”, 

atti a colmare i numerosi sbocchi che attualmente presenta l’assistenza medica, soprattutto 

nelle specialità paramediche critiche, a causa della crescente complessità dell’assistenza 

sanitaria. La Facoltà offre i seguenti corsi di laurea: Medicina e chirurgia, Infermieristica 

e Chinesiologia e Fisiatria. 

                                                        
20 Cfr. FACULTAD DE MEDICINA – UNIVERSIDAD NACIONAL DEL NORDESTE (ARGENTINA) in Siti web. 
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4. IL PERCORSO BUROCRATICO PER L’AMMISSIONE AL TIROCINIO IN ASUGI 

Nell’ambito dell’accordo intercorso tra la Facoltà di Medicina dell’Università Nazionale 

del Nordest, in Argentina e l’Azienda Sanitaria Universitaria Giuliano Isontina è stato 

promosso un progetto di mobilità a Trieste per tirocinanti argentini in Medicina, che 

verranno seguiti da un tutor espressamente indicato e, per la parte amministrativa, 

da un responsabile ospedaliero. 

Per ciò che attiene a tali nomine, quale tutor interno all’ospedale è stata designata la 

prof.ssa Marina Bortul21, quale delegato per la Facoltà di Medicina dell’Università 

argentina, il prof. Franco C. Grossi e, quale responsabile amministrativa ASUGI, la dott.ssa 

Donatella Ferluga. Il coordinamento generale del tirocinio è stato espletato dal prof. 

Nicolò de Manzini, nella sua veste di Direttore del Dipartimento Universitario Clinico di 

Scienze Mediche Chirurgiche e della Salute22 dell’Università degli Studi di Trieste. 

In base a tale accordo, nel mese di agosto 2021, sono giunte in Italia, a Trieste, le prime 

due studentesse23, che hanno subito iniziato le numerose pratiche per l’ammissione al 

tirocinio. Nel frattempo sono state pure accolte dal Sindaco di Trieste nel Palazzo 

Comunale, ove, al temine di un pregnante indirizzo di saluto, sono stati offerti loro 

anche doni simbolici. 

5. IL PERCORSO ATTUATIVO DEL TIROCINIO 

Dopo aver superato con successo le difficoltà burocratiche, le due studentesse hanno 

iniziato il loro periodo di tirocinio pratico nella Clinica Chirurgica dell’Ospedale di 

Cattinara, diretta dal prof. Nicolò de Manzini. 

Il periodo di tirocinio è stato effettuato, sia all’interno della Struttura Complessa 

Clinica Chirurgica dell’Ospedale di Cattinara, diretta dal prof. Nicolò de Manzini, sia 

nella Struttura Complessa Clinica Oculistica, diretta dal prof. Daniele Tognetto. 

                                                        
21 Responsabile SS Dipartimentale Chirurgia Senologica AOUTs. 
22 Dipartimento selezionato dal Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca come uno dei 180 Dipartimenti 
di Eccellenza delle Università italiane per il quinquennio 2018-2022 (cfr. DIPARTIMENTO UNIVERSITARIO CLINICO DI SCIENZE 

MEDICHE, CHIRURGICHE E DELLA SALUTE – UNIVERSITÀ DI TRIESTE in Siti web). 
23 Frequentanti il sesto e ultimo anno del Corso di Laurea in Medicina e Chirurgia. 



Un progetto di pratica medica a Trieste con studenti argentini Franco C. Grossi 

QuaderniCIRD n. 23 (2021) 19 ISSN 2039-8646 

 

Figura 8. Le due studentesse nel loro primo giorno di stage formativo pratico. A sinistra Estefanìa 
Lis Luque e a destra Fatima Isabel Soler Zozaya (Foto: F. Grossi). 

Nell’ambito del periodo di stage pratico sono state impartite le conoscenze di base 

riguardanti l’attività clinica, al fine di far acquisire le prime nozioni per una valutazione 

clinica complessiva delle malattie e dei pazienti sulla scorta delle conoscenze di patologia 

clinica, anatomia patologica, fisiopatologia chirurgica, metodologia clinica e diagnostica 

strumentale e per immagini. 

 

 

Figura 9. La strumentazione per sala operatoria, dotata di un nuovo sistema per chirurgia video 
assistita in realtà aumentata, utilizzata nella Clinica Chirurgica dell’Ospedale di Cattinara (Fonte: 
Trieste All News). 
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Tutte queste conoscenze costituiscono poi la base per la successiva frequenza della 

Scuola di Specializzazione in Chirurgia Generale24. Sono altresì state impartite le nozioni 

di base per una futura attività chirurgica, mediante la formulazione delle conoscenze 

dello strumentario chirurgico e dei materiali di sutura e della loro relativa nomenclatura, 

sino alla descrizione dell’applicazione di metodologie chirurgiche di base, avanzate e 

mini-invasive sia con tecnica laparoscopica sia robotica. 

Per ciò che attiene all’Oftalmologia, le studentesse hanno potuto acquisire le conoscenze 

di base teoriche, scientifiche e professionali nel campo dell’ottica fisiopatologica, della 

clinica, della diagnostica e della terapia delle malattie dell’apparato visivo, sia in età 

pediatrica sia in età adulta.  

 

 

Figura 10. L’edificio che ospita la Clinica Oculistica presso l’Ospedale Maggiore di Trieste. 
(Fonte: Trieste All News) 

Tali conoscenze sono propedeutiche per un’eventuale iscrizione alla Scuola di 

Specializzazione in Oftalmologia25. 

Le attività di tirocinio si sono svolte giornalmente, sia negli ambulatori medici, sia 

nelle sale operatorie, con apprezzamento da parte dei docenti. 

                                                        
24 La Scuola di Specializzazione in Chirurgia Generale, post lauream, ha una durata di cinque anni. 
25 La Scuola di Specializzazione in Oftalmologia, post lauream, ha una durata di quattro anni. 
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Nei giorni festivi le studentesse hanno potuto visitare e apprezzare la città di Trieste 

e anche alcune altre città del Nord Italia, scoprendone peculiarità e bellezza. 

Al termine del periodo di tirocinio sono stati conferiti loro i diplomi di fine corso, 

durante una sobria cerimonia, alla quale ha partecipato anche il Frate Carlo Serpelloni, 

in rappresentanza dell’Ordine dei Servi di Maria. 

 

 

Figura 11. Il giorno del conferimento del diploma di tirocinio semestrale (10 febbraio 2022). Da 
sinistra a destra: La prof.ssa Marina Bortul, la studentessa Estefanìa Lis Luque, il prof. Nicolò de 
Manzini, la studentessa Fatima Isabel Soler Zozaya, e il frate servita Carlo Serpelloni (Foto: F. Grossi). 

6. CONCLUSIONI 

L’effettuazione di questo progetto ha prodotto tre risultati: 

- lo scambio di buone pratiche tra realtà medico-ospedaliere presenti in 

continenti diversi; 

- l’avviamento di un’emigrazione “di ritorno”, soprattutto da un Paese, 

l’Argentina, con grandi difficoltà economico-finanziarie26; 

- la necessità di sopperire alla mancanza di medici e infermieri in l’Italia. 

Concludo con quanto espresso dalle studentesse alla partenza dall’Italia. 

                                                        
26 Cfr. LARSEN in Siti web. 
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Non volevamo lasciare l’Italia senza ringraziarvi per tutto quello che avete fatto, la vostra predisposizione, 
le vostre attenzioni e, soprattutto il vostro impegno, hanno realizzato il nostro sogno, è stato dimostrato 
che nella vita bisogna insistere fino a stancarsi per ottenere ciò che si vuole. 
Siamo felici di sapere che tutto sia andato bene; è stata un’esperienza eccellente in cui abbiamo potuto 
imparare molto e ci ha anche aiutato a crescere come persone. 
Ci auguriamo che questo non finisca qui, ma che sia solo l’inizio di un legame tra i due paesi e che serva a 
beneficio di molti. 
Un caro saluto. Fatima e Estefanìa. 
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